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PARTE UFFICIALE 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA 

COMMISSIONE DELLE OFFERTE 

Milano, 1. ' luglio 1848. 

STATO DELLE OFFERTE IN DANARO 
PUR LA, CAUSA NAZIONALE ED ALTRI TITOLI 

al 30 giugno 1848. 

Offerte fatte dirottamente alla Commissione Centrale. 
per la Causa Naz. lir. 2,544,0571 6 
per l'acquisto di2 ca

valli » 2,000  
per l'armamento della 

Guardia nazionale » 1,595  
per feriti e dannegg. » 95,279 8 • 

insieme lir.2,441,551 96lir.2,441,551 9 6 

Offerte fatte alle Commissioni di Pro

vincie e Comuni, da cui passate 
alla Centrale per la Causa Nazionale » 90,54*1 7 3 

Crema Corr. lir. 9,575 42 
Lodi e Codogno » 29,275 21 
Sant'AngeloProvmcia di 

Lodi " » 3,005 05 " 
Santino Prov. di Crema » 3,791 53 
Soresìna » 0,499 02 
Treviglio Provincia di 

Bergamo » 4,772 12 
MisanoDist. di Treviglio» 820 88 
Monza » 17,750 — 
Pavia . 4,956 35 

Corr. lir. 80/450 78' 

pari a milanesi lir. 96$544 7 3 
Offerte procedenti dalla sottoscrizione 

promossa da Robeochi e Comp* 
pei feriti, danneggiali, ed altri lir. 108,542 5 6 

Totale lir. 2,046,615  3 
di cui 
lir. 3,150,55519  incass. e lino allaconcorr. di tnilan. 

lir. 43,680 5 6 versale al già 
Comit. di Fin. 

» 2,104,738 5 9 allaCassacent. 
» 1,295 —— allaCommiss. 

destinata per 
l'armam. della 
Guardia naz. 

695 18 5 alla Cassa Of

ferte per Ca

stelnovo. 

lir. 2,150,409 7 6 
» 144 11 6 da versarsi 

lir. 2,150,553 19 — 

" 360 —  versate direttamente dall' offe» 
rente al già Comitato1 di Guerra. 

' 22,720 —  Simile ai già Comitati di Finn nza 
e Sussistenza. 

» 472,981 1 3 rimangono ad esigersi. 

ilr 2,640,615 — 5 

AVVERTENZE 
■Va poi ad aggiungersi il valore degli effetti pre

posi o d'argento, che a prezzo di stima importano 
Cl|,ca milanesi lir. 51,000.. Molti degli effetti d' ar

(«nlo si sono passati alla Zecca, per un complessivo 
ul«w decorrami lir. 10,105 65,che s'incassarono, 
e versarono alla Cassa Central*. come al rapporto 

18 giugno num. 672. Altri, e per un valore di circa 
lir. 35W, vanno a passarvisi appena se ne abbia 
l'autorizzazione. 

La somma compless. offerta per feriti, dannegg.. ecc., 

ammonta"» mi», lir. $$$% \ 1 tir. 201,821 5 0 

La Commissione 
Rag. Semolini.  Pietro Caglio.  Gio. Racheli. 

NOTIZIE DI MILANO 

La Guardia nazionale ha dato sempre ge

nerose e nobili prove di vero amore di pa

tria. Infra i vari proclami che oggi vergiamo 
affissi agli angoli della città, trascriviamo pie

ni di .commozione il seguente, al quale, piati

diranno tulle le persone oneste e schiette a

manti della libertà e dell'ordine : 

Milanesi ! 
All'erta, o Cittadini! dacché nelle dure prove cui 

.sta esposta la nascente nostra libertà, 1' astuto e fé 
roce nemico non dimetterà cosi presto ogni maniera 
di sforzi a ricuperare la ricca preda, e a vendicare, 
la toccata sconfitta. 

Qual vergogna per noi se le nostre cittadine di

scordia gli fossero spettacolo di gioia , o servissero 
j ee) «Hmentsrc le atte speranze « a reiMwpjiiargU il 

coraggio e le forze r 
Ma non vi sfiduciate, perditi la Guardia Nazionale 

che ha date tante prove ad un tempo di senno e di 
coraggio civile, saprà un'altra volta sventare le mene 
colpevoli, e rompere i disegni dei nemici dell'or

dine. 
All'erta dunque, e qualunque sia il fondamento 

delle voci che corrono su prossimi moti, badiamo 
che l'innocente nostra curiosità non serva per av

ventura ad ingrossare il tumulto, e ci trascini a tal 
cosa, cui il fratello potesse poi esser8*"tentato di 
rimproverare al fratello. 

Quanto alla Guardia Nazionale, essi conserverà 
per certo il suo posto, quel posto che le assegna lo 
spirito ed il fine della sua islitu/.ione: la tutela, 
della libertà del paese e dell' órdine pubi/lieo. Essa 
non sarà mai lo strumento di un partito'qualunque, 
ma salda nella sua base universale, e conscia dei 
suoi diritti e de'suoi doveri, viva espressione della 
intelligenza e della forza nazionale, non rappresen

terà in ogni caso e sempre, se non i veri e sacri 
interessi della Patria. 

Milano, dal Corpo di Guardia della Pairocchia 
di San Giorgio li 4 luglio 1848. 

Giorgio Clerici  Carlo Ghirlanda Silva  Francesco 
Gorla  Antonio Mosca  Gerolamo Maitioni  Luigi 
Malacrida  Giovanni Pontiggia  Luca Cozzi  Gentile 
Parravìcini  G. Gatti  Pietro Magrelti  Giovanni Lu

nati  Ignazio Cantù  Giuseppe Palazzi  Pietro 
Conti  Antonio Carara  G. E. Gaddoni  Luigi Li

soni  Domenico Caldi Rocca  Luigi Gloria  Stefano 
Clerici  Giuseppe Podroni Celestino Venini Gabriele ! 
Ferrano  Daniele Jong  Abele Grancini  Camillo 
d'Adda  Bartolomeo Franzini Camillo PomaCo

stantino Bolero  Giuseppe Pradn  Angelo Rianconi  j 
Francesco GallieniAntonio Visconti  Luigi Moroni ' 
G. D. CorbelliniAntonio Besana  Henigno Prevosti  ' 
Luigi Bonomi  Camillo Ferrano  Luigi Salvi  Fran

vai Veronesi  Giuseppe SecchiGiuseppe Origgi

Achille Bruni Giuseppe Mongaazi  Francesco Mae

stri  Felice Sorbialti  Filippo Sala  Carlo l'erotti 
Giovanni Orsi  Merini • Gaetano Quartiroli  Ernesto 
Ciceri  Gaetano Broggi  Giacomo Dusnelli  Luigi 
Mantegazza  Giovanni Banozzi  Tito Imperatori  Eu

genio Ravelli  Carlo Fontana  Pietro Pini  Masoli • 
Luigi Frisiani  Carlo Visconti  Scipiorio Ferrari 

Enrico Sonderngger • Giuseppe Massa  Felice Dos

sona Pietro Peroni • Carlo Macelli  Angelo Cairati. 

, Crediamo fai' cosa grata al pubblico stam

pando una lettera scritta dal professore Mon

Mnclli ad uno de» membri del Governo prov

visorio di Lombardia. In quelle linee tutta si 

rivela ran'una gemile ed affettuosa di quel

l̂ flluslrc, la cui perdila, che fatali circostanze 

fecero per qualche tempo credere Hera, fu 

pianta come sventura italiana. 

Carissimo Amico. 
Saprete già che fui ferito il 29 a Curtalone, 

e che ora sono prigioniero in Mantova. La 
ffirita che riportai alla clavicola della spalla 
smistra per la sua profondità dava nel prin

cipio qualche pensiero, ma ora mi incammi

no felicemente verso la guarigione. 
Vi piego d'un favore, non tanto per me, 

quanto in nome d'altri miei compagni di 9vcn* 
tpra. U signor Schmtit, capitano del reggimento 
Oyulay, una voi Ut Bukoiiy, ha la sua moglie 
con figli a Pavia, in casa del professore Lu

radelli, N. «380, contrada Monastero del Se

natore. Egli è molto malato d'occhi, eritema 
J8 Boemia sua patria. Vorrebbe riunirsi alla 
propria famiglia, e a (ale oggetto chiederebbe 
0 che gli fosse accordalo un salvocondolto 
per andarla a prendere a Pavia, o che in qual

ene modo il Governo provvisorio s'incaricasse 
di rimandarla, ove egli potesse ritrovarla e 
condurla seco in patria. 

11 capitano Schmiit ha diritta a una rioo

* «scarna italiana, figli è «tato un angiolo per 
noi prigionieri feriti, e ci ha prodigate le cune 
più affettuose. Nella nostra attuale situazione ( 
non possiamo far nulla per lui, ma saremmo 
oltremodo grati al Governo provvisorio di Mi

lano se, apprezzando i titoli che egli ha alla 
nostra gratitudine, col dare la libertà alla di 
lui famiglia in un momento in cui egli lascia 
le file dei combattenti austriaci, gli procuras

se un conforto in ricambio dei tanti che noi 
gli dobbiamo. Spero che lanto voi, quanto i 
vostri colleglli apprezzeranno la delicatezza di 
questa nostra preghiera, e colla speranza che 
sia esaudita, ho il piacere di proteslarmi con 
pienezza di slima 

Vostro Affez. Amico 
GIUSEPPE MONTANELLI. 

Dall'Ospedale Militare di Mantova, 18 giugno 1848. 

La liberazione degli ostaggi italiani è com

piuta. Anche quegli ostaggi veneti che, co

me si è (Icilio jeri, si trovavano in Sali

sburgo, ci furono restituiti, ed alcuni di essi 
arrivarono già in Milano. Però il nostro Go

verno ha subito lasciali liberi gli ostaggi stra

nieri che aveva trattenuti, e confida che la 
lealtà degli ulti suoi, aperta a tutto il mondo 
civile, valga a serbare fedele alla lealtà tin

che il nemico. 

I provvedimenti per la continuazione della 
guerra non si sospendono mai. Fra una set

timana al più tardi arriveranno a Villano ven

timila fucili, comperali a Marsiglia. Il prezzo 
fu già soddisfatto, perocché (ci pare d'averlo 
accennato ulire volle), in questi momenti di 
universale ricerca d' armi, Je fabbriche non 
ne rilasciano se non previo pagamento. 

Siamo lieti di annunciare che il Governo 
provvisorio ha fatto un iiovello acquisto al I 
l'esercito lombardo, nella persona del signor 
Fanti da Modena. Allievo della scuola dei 
pionnieri di Modena, egli emigrò nel 1851 
come tanti altri, che alla vita tranquilla dei 
servi preferirono le incertezze e le amaritu

dini dell'csiglio. In Francia fu subito impie

galo nella direzione delle forti.icazioni di Lione, 
dove rimase ire anni. Poscia passò nella Spa

gna, combattè valorosamente per unta la du

rala della guerra , e di grado in grado fd efa '■ 
vaio sino a quello di colonnello. La fiducia 
in lui riposta fu tale, che esercitò per molto 
tempo le funzioni di capo di sta lomaggiore

in Madrid, carica altrettanto difficile e dili

cata quanto onorevole. Di presente il colon

nello Fanli ritornò in Italia, non solo a ral

legrarsi con noi del risorgimento, ma ad of

ferirci Ja sua spada, il suo senno, e, se ila 
d'uopo, anclte il sno sangue, per assicurare e 
consolidare l'indipendenza italiana. Il Governo 
provvisorio, come dicevamo, si fece sollecito1 ' 
di accogliere il benemerito guerriero, 1' illuu 

stre cittadino, con titolo e grado di generale 
di brigata. 

NOTIZIE D'ITALIA 
BnEScfA. — Ospedali mititarì. 
Abbiamo sott'occhio il rapporto intorno alla vi

sita d'ispction* negli ospedali militari pubblicalo 
in questi giorni dal benemerito dottore Bonino, me

dico in capo dell'armata. 
Ricaviamo da questo rendiconto, che diciamo co

scienzioso, perchè ci ò nota la dottrina e la probità 
di carattere del distìnto medico che fhai redallo, che 
1' opera dei clinici, dei direttori, delle signore sor

vegliatici, dei sacerdoti, e ilei generosi cittadini, 
gareggia in ogni dove di zelo e di carità. 

In Brescia sonovi tre ospedali militari dèlia to

tale capacilà di 1250 letti. Nò ciò bastando a soc

correre ai feriti, il municipio e 23 comuni di quella 
gentile e benemerita provincia ordinarono all' uopo

altri 1706 letti. II rapporto cita il numero dei ma

lati , l'indole della malattia, alcune volte il nome, 
e con gentil pensiero rende tributo di riconoscenza, 
col dire le persone che si resero benemerite di que

gli ospedali con gratuite e sagaci prove di affetto 
e di sorveglianza. Ma ora mai sa tutta Italia come 
i senlimenlt e le opere caritatevoli sieuo ospitali 
virtù della magnanima Brescia, e noi 'non aggiun

geremo parola; riproduciamo solo una nota con cui 
l'autore termina il rapporto sugli ospedali di questa 
provincia: «le carità poi fatte in lenzuola, camicie, 

I materassi, pagliaricci, coperte, olio, limone, caffè, 
zuccaro, bende, filacce ed altri generi pei dotti spe

dali, sono innumerevoli, e queste dalle famiglie tutte 
della città. » 

I militari infermi in Cremona sono ricoverati in 
tre distinti stabilimenti. Magnificente è soprattutto 
quello di Fatebenefratelli; con provvido consiglio 
il comitato di Cremona stabilì poi un ospedaletlo 
di 15 ìrlli nei villaggio di S.Antonio, sito a metà 
di cammino tra Bozzolo e Cremona, per dare subito 
la prima cura ai malati di là provenienti e non ob

bligarli ai disagi di troppo lungo tragitto (;>5 miglia). 
Le ambulanze tra Bozzolo e Cremona sono ben or

dinale. I cittadini dì Cremona hanno comune con 
quei di Brescia la carità e la generosità. 

L'ospedale di Castiglione delle. Stiviere è diviso in 
due locali, e contiene 230 letti. All'angustia ed altre 
cattive condizioni del sito si è provveduto quanto si 
può meglio; lascia tuttavia quache desiderio a cui 
cerca di soddisfare il buon volere di quel municìpio. 

L'ospedale di Azola'si riduce a 70 letti; però in 
caso di necessità può capirne ancho 200, servendosi 
dei locali attigui. 

Valleggio ha un ospedale bene esposto e ventilato 
con 200' letti. Qui sono ricettati i malati di Somma

campagna. I convalescenti liana» un locale distinto 
con utile grande dei medesimi. 

Il rendiconto termina con far conno dell'ambulanza 
militare dì Volta Mantovana, e si compiace neh' en

comiare 1' ordine e l'intelligenza modica con cui è 
diretta. Ivi sono fra gli altri, accolti 200 piemontesi 
feriti, provenienti da Coito, 50 toscani; in lutto 700 
infermi. 

L'autore nel suo rapporto dimostra un grande af

fetto pel bone, e accenna al meglio con assennate 



IL ìi MARZO. 

un vasto campo d'istruzione destinato a raccoglie

re tutti i volonlarj di qualsiasi parte d' Italia, e le 
guardie nazionali mobilizzate. 

» 2. I volontorj così raccolti riceveranno i loro 
capi dal comando supremo dell' esercito, e da esso 
dipenderanno. 

< 3. Si obbligheranno di osservare la disciplina 
militare, e stare sotto le armi fino al termine della 
guerra. 

« 4. Non saranno mescolali coi soldati dell'eser

cito, ma formeranno dei reggimenti a parte. 

e provvide osservazioni. Noi 1' abbiamo seguito in 
queslo cenno perchè sappiamo che ai nostri lettori 
sarà caro l'intendere che ai militi italiani feriti nella 
generosa guerra della patria, si provvede con affetto 
e con ogni modo di cura, che tanto esige giustizia, 
tanto domandano i voli di tutti quelli che sono de

stinati da condizioni particolari e da altri doveri alla 
custodia dei domestici focolari. (Concordia.) 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia del 30: Le 
nostre domande alla generosa Lombardia di soc

corsi cosi di militi come di denaro, non riuscirono 
mai infruttuose. Essa ci mandò già elette schiere 
di volonlarj, e si dispone ad inviarcene di bel nuo

vo. E quanto ai soccorsi di denaro, oltre a ciò che 
destina di fare per noi, oltre all'offerta garanzia di 
un milione, ci mandava già testò, a sostentamento 
di alcune truppe, 59,000 lire correnti, ed oggi altre 
50,000, promettendone poi 200,000 per il giorno 10 
del prossimo luglio. 

IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA VENETA 

Comando superiore della città e dei forti di Venezia. 

Venezia, 28 giugno. 
Ordine del giorno. 

Le azioni generose e filantropiche devono essere 
pubblicate, perchè sieno rimeritati dalla riconoscen

za della patria coloro, che mostrano co' fatti della , ° . ~ .'"V." "."V 
. . , / ' , , ,,. , fcAuo botti di scarpe, colli cinque 

patria altamente sentire, e perchè servano d inciti* 
mento e d' esempio a quei cittadini che, o troppo 
egoisti, o affatto indifferenti alle altrui sofferenze, 
non si caverebbero un obolo dalla tasca per solle

vare la miseria languente. 
Il reverendo parroco di San Luca, monsignor 

Giuseppe Lazzari, venuto a cognizione che la mas

sima parte dei soldati che stanno nei forti dell' E

stuario sono costretti, per mancanza di letti, a gia

cere sulla paglia o sul nudo terreno, con calde pa

role evangeliche invilo i suoi parrocchiani a porgere 
a' nostri fratelli, che offrono i loro petti alla difesa 
della patria comune, il soccorso reclamato dalla 
religione e dalla riconoscenza. 

La voce dell'ottimo pastore fu intesa, la sua pre

ghiera esaudita. Da alcuni caritatevoli parrocchiani, 
nel corso di un giorno, sessanta pagliaricci furono 
allestiti, e messi a disposizione di questo Comando 
pel miglior acquartieramento della truppa. 

Non solo, citladini veneziani, serve la sacra causa 
italiana chi impugna il ferro per combattere l'ini

mico sui campi delle battaglie; ma eziandio la don

nicciuola, che propara le bende pei feriti. Ad en

trambi è dovuta la riconoscenza di tutti. 
Sovvenitevi adunque, o Veneziani, di quei gene

rosi, che. mettendo in non cale fatiche d'ogni sorte, 
travagli e disagi, il giorno sono adusti dai raggi del 
sole, e la notte giacciono a cielo scoperto sul nudo 
terreno. 

Essi confidano nella vostra filantropia, nel vostro 
cuore. 

Viva l'Italia! Viva Pio IX! 
ANTONINI, generale comandante. 

(Gazi, di Venezia.) 
TORINO. — Nella tornata del Parlamento del 3 lu

glio il deputato Serra interpellò il Ministro dell' in

terno sulla legge dell'ordinamento de' Comuni in 
Sardegna. 

Il ministro Ricci risponde essere preparala la leg

ge, e non sì tarderà a mandarla ad effetto, appena 
riorganizzate le intendenze generali come centro delle 
amministrazioni. Lavorarsi con molla attivila allo 
stabilimento di que' comuni ; potersi quindi per

suadere gli abitanti di Sardegna che non vi sarà 
differenza ili sorla d'istituzioni tra essi e gli altri 
di Terraferma. 

Il deputalo Liolto Pinion tocca della guerra: gli 
risponde Balbo ; e sullo slesso soggetto fa pure pa

rola il Brolferio. 
Il deputato Buffa dà lettura di una sua proposi

zione di legge concepita in questi termini : 
« La suprema necessità della patria oggi è la 

guerra; per condurre la quale a buon line abbiso

gnano fra le altre questo tre cose: \.' rassicurare 
gli animi di coloro che dalla legge sono chiamati 
all' esercito, acciocché la paura di lasciare nella mi

seria le loro famiglie non sia loro d'ostacolo al 
pronto adempimento de' proprj doveri; 2.* accre

scerò l'esercito per potere più largamente e sicura

mente operare ; 5.* raccogliere sussiilj per soppe

rire alle spese della guerra. 
« Affine di conseguire queslo triplico scopo, quasi 

a complemento di quegli altri provvedimenti mag

giori che il Governo ha promesso di proporre alla 
Camera, il sottoscrillo presenta la seguenlo idea di 
legge: 

« Ari. I. — 1. La nazione adotta le famiglie indi

genti dei soldati morti combattendo per la patria. 
a 2. Una logge speciale fisserà i modi delle sov

venzioni. 
« Ari. II. —• 1. In una città di Lombardia scelta 

a tale effetto dal ministro della guerra sarà formato 

getto di legge sull'armamento, sostituita dal Mini

stero alle ordinanze, nella qual legge non è cam

biata la sostanza, ma la forma. 
Il presidente proroga ad altro giorno questa di

scussione. 
Si fa lettura del rapporto della verifica dei po

teri. 
Vengono proclamati i signori : 
Sallustio Ferrari Banditi per Rimini.  PioBofondi 

per Sant'Arcangelo.  Francesco Lovatelli per Faenza 
e Brisighella. 

« Art. I H . — 1 . In lutti i comuni dello Stalo sarà Slerbini propone alla Camera due aggiunte da 
poslo in luogo pubblico e possibilmente presso le 
chiese parrocchiali una cassa, sopra la quale sarà 
scritto a grandi caratteri : Offerte per la guerra 
santa. 

• Questa cassa sarà destinata a ricevere per via 
d' una buca le offerte che dai citlacStii si volessew* 
fare, tanto in danaro che in oggetti preziosi. 

« 2. I sindaci, i parroci e i giudici saranno iitN 
caricati di sorvegliare la detta cassa, e trasmettere 
le obblazioni al Governo in fine d' ogni settimana. 

« 3. Le casse staranno così esposte fino al ter

mine della guerra. » 
GENOVA, 4 luglio. — Jeri,appena giunte da Mar

siglia venivano sollecitamente avviale a Milano oltre 
di zaini e quattro 

casse di fucili da munizione con baionetta. Queste 
ultime non sono che una piccola parte d'altre 200 
che slavano preparate per esser imbarcale, ma ne 
fu sospesa la spedizione a causa degli ultimi torbidi 
avvenuti in Francia. Speriamo che la tranquillità 
ristabilita permetterà che prontamente si ripari al 
ritardo, e siano spediti al loro destino oggetti di 
tanta necessità nelle attuali nostre circostanze. 

— Jeri salpava dal nostro porlo la regia fregata 
{'Euridice alla volta dell'Adriatico. 

— Avant' ieri partiva alla volta del campo il prode, 
generale Garibaldi; egli va ad offrire al te la sua le* 
gione e sé slesso per la patria comune. Evviva que

sto nobile soldato, il quale, anziché avvoltolarsi fra 
le inutili là dipartili, grida : fuori lo straniero, viva 
l'Italia', e per l'Italia è pronloa versare tutto il suo

sangue. Viva il generale Garibaldi ! 
— Siamo informati che a più esplicita norma dej, 

comandante della regia squadra nell'Adriatico, il go

verno gli ha dato le seguenti instruzioni sul blocco, 
di Trieste: ' ' ** 

1.* Limitarsi a impedire l'entrala e l'uscita ai ba

stimenti da guer a. 
2.* Impedire l'entrata nel porlo di munizioni da 

guerra, e di oggetti di contrabbando marittimo. ' 
5.' Lasciare libero il passo a qualsivoglia basti

mento mercantile, compresi anche quelli di ban

diera austriaca. 
Finalmente comunicare questa risoluzione ai con

soli delle potenze neutre in Trieste. 
MODENA, 3 luglio. — Questa mattina sono giunti 

a Modena 800 piemontesi, ed altri 800 se ne atten

dono domani ; e questi, dicesi, partiranno unitamente 
agli altri che qui sono di presidio per Ferrara indi 
a Venezia. 

Camera dei Deputali. 

ROMA. — Seduta del 28 giugno.  Presidenza del

l'avv. Sereni. — L'ordine del [giorno è: Seguito 
della discussione dell'indirizzo. 

La seduta è aperta a oro 12 e 1/2. 
11 processo verbale non è stalo compilalo per 

mancanza de' stenografi. 
Si procede all'appello nominale. Sono presenti 86 

membri. Il deputato domanda la parola per un' ur

gente comunicazione. 
11 dep. Major salo la tribuna ed annunzia che es

sendo cambiate le circostanze politiche per le capi

tolazioni di Vicenza e Treviso, il Ministero ha riti

rato le Ordinanze della Guerra, e le ha mutato in 
progetti di legge. Aggiunge che la sostanza essendo 
la medesima la commissione incaricala ha creduto di 
non farne una nuova slaiupa. 

Bonaparte osserva che nei primi passi della vita 
costituzionale non dovono commettersi irregolarità ; 
che il Ministero avendo cambialo le carie alla com

missione, era necessario farne parola alla Camera. 
(La proposizione è appoggiala da molti.) Bona

parto segue a dimostrare elio troppo piccola impor

tanza si dà alla cosa, che la Camera non deve spo

gliarsi dei suoi dindi , che non si deve permettere 
che il Ministero si incita in diretta relazione colle 
commissioni. 

Mayer lo interrompe dicendo esser slata la com

missione che ha interpellato il Ministero. 
Fiorenzi risponde, come membro della commis

sione , aver chiamato il Ministero a spiegazione, e 
aver ricevuto da queslo dei documenti i quali non 
si credette di dover presentare alla stessa Camera. 

Mayer formula così la proposizione: 
Se la Camera vuole che venga stampalo il pro

farsi sotto il § 8. La prima che la Camera faccia 
onorevole menzione di Leopoldo II di Toscana. La 
seconda che preghi il Pontefice perchè si faccia ini

ziatore di una Dieta Italiana da istituirsi in Roma. 
Si è parlato d' unità, egli dice, ma come può que

sta concepirsi senza centro? Si è parlato di lega italia

na; ma come può esser questa senea perno, intorno al 
quale si stringano le parti che sono divise?— Ora 
qual è la città che deve esser credula degna di que

sto centro? — Quale" il sovrano che può chiamarsi 
fautore della Dieta Italiana? Interrogate tulti i po

poli, tutti vi risponderanno Roma e Pio IX. 
Bonaparte appoggia la proposizione di Slerbini, 

e dice che per quanto sia slata grande la noja e 
l'ilarità del medesimo nell'udire le sue proposizioni 
nella precedente tornata, pure, se ne avesse intesa la 
ventesima parte, in cambio che egli avesse dovuto 
appoggiare il preopinante, avrehbo questi appoggiato 
lui. Divaga estemporaneamente sui stenografi. Con

clude poi che Roma fu e sarà sempre la capitale 
d'Italia: Roma, Roma, Roma. 

Farmi osserva che la commissione credette di aver 
manifestata l'idea della Dieta nel 6 paragrafo, nel 
quale si parla della lega fra i principi italiani, e 
che non se ne fece menzione speciale per non desiar 
gelosia; ma se la Camera lo vuole si porrà. 

Si vuol mandar a voli la prima proposizione di 
Sterbini. 

Bonaparte esclama non doversi far menzione di 
Leopoldo di Toscana. Aver egli per quel principe 
italianissimo la più alla deferenza, ma le ragioni 
della commissione non essergli sembrate cosi buone da 
doversi accettare. Tutti gli elementi dover cedere al 
doppio principio della spada e della croce. La men

zione di Leopoldo II indebolirebbe la forza del penr 

siero. Si passa a voti la proposizione dì Sterbini. E 
accettata. La seconda puree ricevuta con applauso. 

Si procede alla lettura d' altro paragrafo. Muchi, 
allu dendo alle parole nelle quali è espresso che la 
Camera vuol trattati principali cogli altri stali per 
gli interessi materiali delle nostre truppe, osserva 
che mentre si parla di sacrifici e di generosità , 
queslo patto d' interesse non è conveniente, nò de

gno degl' Italiani. Domanda dunque che le parole 
suddette venga no cancellate. La Camera approva. 

Montanari legge un lungo discorso dottrinario, nel 
quale anch' egli, come Orioli, parla di trepidazione. 
Ma che sarà mai questo tremore? Non è niente, 
deve mani festare che vorrebbe esprimere questi 
sensi al Pontefice: Vi siamo altamente riconoscenti 
che affiti di risparmiare spargimento di sangue, 
come padre di tulti i cristiani, abbiate ammonito 
il governo austriaco a cessare dall'ingiusta guerra 
e rivendicare i diritti della nazionalità italiana. 

Si passa a voti la proposizione. (Non é appog

giata.) 
Bonapaite. — Entra a discorrere, e osserva che 

l'allusione falla in quelparagrafo al trattato di 
Campoformio , non è ammissibile. L' Austria non 
deve più possedere un palmo di terreno in Italia, 
questo è il senso del paragrafo. Ma perchè voler 
spiegarlo con un' onta ad un vero grande ? Una 
grand'ombra non si richiama in giudizio nella sua 
sola colpa. Fa un grande elogio al suo avo, e dice 
che so ti n briciolo di quella spada esistesse oggi in 
Italia, non vi sarebbe più fra noi un sola tedesco. 

Potenziani grida che Bonaparte può aver ragioni 
di famiglia per riprovare quest'allusione, ma il trat

tato essere cosi ingiusto da dover star in quel modo 
nell'indirizzo. — Si propone a voti la proposizione 

idi Bonaparte. È rigettala. Marcosanti vuole che ai 
tolga alla Germania l'epiteto di generosa. 

Bonaparte appoggia in prima la proposizione di 
Marcosanti ; dicendo che lutti i popoli son generosi, 
che tutti i governi non lo sono. — Indi propone che 
in cambio di confessato diritto italiano, quanto alla 
Germania, si dica proclamalo; perchèla Germania 
l'ba proclamato anche essa questo nostro dritto, non 
confessalo. I peccati si confessano, ma i drilli si 
proclamano. 

Al popolo animoso; frase usala per significare 
il popolo francese, vuol che si sostituiscano i veri 
termini. Sostiene che si deve avere il coraggio di 
dire arditamente tutte le verità collo più franche 
parole. 

Marcosanti ritorna sulla quistione della generosa 
Germania, ed espone aver letto in un foglio tedesco 
che dopo 1' Austria tutta la Confederazione sarebbe 
contro Italia. Ciò non essere generosità. — La pro. 
porzione di Marcosanti non è accoltala. La Commis

sione dice che per generosa ha inteso di esprimere 
nobile. 

Bonaparte insiste perchè almeno si faccia una 
nota che in queslo caso generosa vuol dir nobile, e 
confessalo vuol dir proclamato. 

Quanto alle altre osservazioni del Bonaparte, cosi 
risponde Farini. — Dice di diffidare delle simpatie 
francesi. Legge nel Moniteur un considerando d'una 
legge proposta all'Assemblea nazionale per mobiliz

zare 500 battaglioni di Guardia nazionale; nel qual 
considerando si dice che aumentandosi le potenze 
vicine, senza compenso per la Francia, essa dava 
persone a star in arme. — 

Sterbini cerca di contorcere il senso a migliore 
interpretazione (moto di disapprovazione nelle Ca

mere). 'Seguita e sostiene (il molo cresce). 
Bonaparte offre queste parole da aggiungere a ciò 

che riguarda la Francia: al qual'uopo sarà per aio

tare l'immediata ricognizione della splendentisn

ma Repubblica francese. — 
Viene rigettata l'aggiunta,— 
Siili' 11, par. prende per la ventesima volta la pa

rola Bonaparte, e dice ritornar in quistione i ministri 
sindacabili. Vuole questa volta che a responsabili si 
aggiunga giustizìabìli. Dice doversi parlare in modo 
da essere compresi dal popolo. — 

Farini risponde che parlando italiano, crede di 
parlar chiaro. — Allude al Ministero dell'estero. 

Mariani domanda perchè al solo Ministero dell'e

stero. 
Farini risponde perchè in lutti i Governi l'estero 0 

il più interessante. — 
Montanara entra a parlare, dei pubblici impiegati, 

e mostra esser questa una delle grandi piaghe dello 
Stalo. Propone tre mezzi da mentovarsi per rime

diar a queslo male. Soppressione dei pessimi ira

piegati. Quelli che non sono di questa categoria, ma 
che ne abusano, traslocati. Formazione di un Mini

stero per vegliare sulle loro opere. 
Sì formula la proposizione, che è ammessa. Si 

prega la Commissione a volerla porre nell'indirizzo, 
ove meglio crede. 

Marcelli' espone che la lerzn parie della popola

zione essendo composta dei conladini, si faccia loro 
conseguire qualche speranza di aver tolto l'aggravio 
sul macinato, sale, ecc. Questa benemerita classe in
degna, dice, di tulle le simpatie. 

Pantaleoni dice di aver deposlo nel banco del 
P residente il suo ammendamento analogo a quello 
del preopinante, benché più, generale : domanda a 
Marcelli se vuole unire la sua proposizione con lui. 

Marcelli nega, ed egli sviluppa la sua tesi in lun

ghissimo discorso nella causa sociale. Moslra che le 
classi elevate devono venire in appoggio delle povere: 
che questo solo impedisce le rivoluzioni. Ciò essere 
dovere della umanità e della religione. Propone varj 
mezzi d'istruzione, di disaggravio e di conforto. Con

clude che la sola hberlà di commercio e l'industria 
l'anno i veri mezzi della sola e vera perfezione. 

Bianchini risponde doversi prima dilucidare »e 
l'iniziativa doli' istruzione appartenga ai Municipi n 
al Governo; la Commissione aver voluto rimellei 
ciò alla Camera. 

Armellini anch'egli s'associa all'idea, e crede che 
alla parola commercio si debbano aggiungere nell'in

dirizzo le altre due industria e agricoltura. Parla 
di doversi far menzione di beneficenza. 

Bianchini risponde se ciò appartiene ai Comuni, « 
ai Governi. Il Governo ha detto di fare, ma non ha 
spiegato con quali mezzi. Su ciò s'interpelli la Ca

mera. ■ 
Farini chiede che si parli di riforme sociali nel

V indirizzo. 
Un altro membro della Commissione dice che 

dovrebbesi aver qualche seniore dell' opinione della 
Camera sulle riforme sociali. 

Farini dice che il Governo dà i rimedj, il Muni

cipio eseguisce. Le imposte dover essere sul super

fluo, non sul necessario della vita (bene) ; le tasse 
indirette sian colpite d' anatema : il sistema peniten

ziario serva a correggere, non a vendicare gli uo

mini. 
Dice che propone alla Camera questi ammenda

menti. 
Bonaparte. Se gli ammendamenti si mandano a 

voti saranno tulli scartati; doversi mandare alla Com

missione perchè riferisca. 
Bianchini. La Commissione esegue, e non riferisce. 
Bonaparte. Gli ammendamenti saranno fusi tutu 

dalla| Commissione; quello italianissimo, santo del 
signor Marcelli sarà approvato, quando sarà rivestii" 
delle parole della Commissione. 
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gì decide infine che tulli gli ammendamenti siano 
rimessi alla Commissione, perchè sentili e conciliati 
i diversi autori, riformi il paragrafo, e lo proponga 
a||a prima seduta ; l'assemblea è sciolta. 

NAPOLI, 25 giugno. —Si legge nella Libertà Ila

luna.' Il Tempo dice che il governatore di Malta 
lia disciolto il consolato siciliano, dichiarando che 

»overno inglese non riconosce il governo attuale 
di Sicilia. Ma il ministro degli affari stranieri an

nunziò al parlamento siciliano che il governo in

cese riconosceva il governo di Sicilia, e non deside

ra che veder consolidato l'ordine. Crediarho con 
più fondamento dover prestare intera fede al mini

slro siciliano anziché alle asserzioni del Tempo. , 
— Leggiamo le seguenti notizie delle provincje 

napolitano nell't/nt'one del 26 giugno. 
Pim. — Sappiamo da questa città che la indeco

rosa condotta dell'intendente ha obbligato quegli abi

tanti a discacciarlo. In contrapposto a quanto erasi 
4al signor M. d'Ayala intendente di Aquila praticalo 
sulla circolare del ministro dell' interno riguardante 
le elezioni, l'intendente di Bari, ligio, al presente 
ministero, usò tulli i mezzi eh' erano in suo potere 
per far ottenere la candidatura agli individui che 

governo si desideravano. Inutile però fu ogni 
suo sforzo, poiché non solo furono confermati i de

putali precedentemente scelti, ma gli animi de'Baresi 
sentirono tale irritazione per gì' intrighi adoperati 

'intendente, che si decisero rinviarlo: la città per 
tale incidente non è punto tranquilla. Le segrete 
mene dell'attualegoverno non possono non com

promettere la tranquillità delle popolazioni, allorché 
icggonsi attaccale ne'loro più vitali interessi. 

VASTO. — In altro numero del nostro giornale par

lammodi una comitiva armata apparsa misteriosamente 
nelle vicinanze di Vasto e propriamente nel Comune 
dì San Salvo, e di cui ignoravasi lo scopo. Ricevia

mo notizie in data del 24, che e' informano esistere 
tultora in quel distretto la stessa comitiva, la quaie 
ha tenuto tale condotta da cattivarsi 1' animo di que

;li abitanti. Intanto, mentre la guardia nazionale di 
Vasto disponevasi a sorprenderla per conoscerne le 
intenzioni, 1' intendente della Provincia, che n'era 
Allo avvertito, aveva spedilo all' uopo un distacca

mento di guardia di sicurezza a cavallo ; se non che 
nel bel meglio dell'intrapresa fu per via telegrafica 
richiamato, non si sa jl perchè, In (al rnodo è ri

masto infrutluoso il tentativo che voleva provarsi 
dalla guardia nazionale di Vasto, e la comitiva tran

quillamente soggiorna là dove fu scoverta. 

MONTELEONE. — E giunta notizia da lettera che 
Nunziante, assalito da una forte colonna, sia stato 
costretto a difendersi in Monteleone formando delle 
barricate. Questa notizia però merila conferma. 

NOLA. — L' uffìzio delle milizie è quello di man

tenere l'ordine e la tranquillità ; ma uno spirito 
d'inimicizia col popolo nato ed alimentato nelle 
truppe, spesso fa che i soldati sieno provoca lori di 
tumulti e disordini. In Nola, malgrado il carattere 
fermo e conciliante del colonnello di quei pochi 
dragoni venuti da Palermo, non mancano spesso de' 
falli di provocazione che quei cilladini e la stessa 
guardia nazionale ban prudentemente tollerato per 
amor di tranquillità. Eccone uno, che vogliamo de

nunziare al pubblico, affinchè si mostri anticipata

mente che se l'ira del popolo scoppia, avviene quan

do è colma la misura della pazienza. 
Una compagnia drammatica teneva, giorni fa, il 

teatro in Nola ; una sera vi rappresentava Altavilla, 
f la stia presenza chiamava la folla al teatro. Tre 
onesti cittadini, trovando esauriti i biglietti di palco, 
presero quelli di platea. Presentatisi al teatro, tro

varono i posti occupati da tre impertinenti dragoni : 
'1 sediario li avverte urbanamente, che dovevano ce

dere i posti che aveano senza diritto occupati : 
'inelli rispondono insolentemente non volere ; e quel 
die è peggio un basso ufftzialo l'istiga a resistere. 
*si ricorre al giudice, che spedisco il supplente per 
"chiamarli all'obbedienza; il supplente impone, e 
ie è schernito. In fine si è nella necessità di ricor

r e al colonnello, e soltanto dietro un ordine co

anniento da un uffiziale spedito dal bravo colonnel

le, si potè ottenere che gl'impertinenti dragoni uscis

*TO del posto non proprio. Questo è uno de'molti 
Rpmpi di provocazione: poi si dico che il popolo è 
Mlemperante ! 

GIULIA NUOTA, 21 giugno. — Questa mattina sono 
giunte in questa spiaggia due fregate a vapore, le 
Viali debbono imbarcare tre battaglioni di soldati 
1*1' Calabria. Questi battaglioni sono il 7.' di linea 
'' '1 5.° cacciatori. 

uggi abbiamo anche saputo che il 28 corrente ar
merà qui la seconda divisione, reduce dalle Ro

"lagne. 
!'• S. Ore 22. Le due fregale sopraddette sono 

l'Ulte. I soldati andavano molto scoraggiati. 
Notizia del giorno. 

''' venuto ora a noslra conoscenza che alla tipo

Ma Reale si stampino con grande sollecitudine 

molti decreti che riguardano le concessioni di tanto 
tempo domandate, ed impossibili a negarsi. Uno di 
questi decreti concerne il ristabilimento della guar
dia nazionale nelle sue vere forme. 

Leggiamo nel Cittadino Italiano del 1.* luglio: 
MALTA, 16 giugno. — Riceviamo in questo pun

to il seguente documento, che ci affrettiamo di pub

blicare : 
ORDINE DELLA GUERRA. 

Emanato da S. E. il viceammiraglio sir W. 
Park1'? a tutti gli uffizioli superiori delle na

vi di S. M. sotto i suoi ordini'. 
Essendo essenzialmente necessario noli' attuale 

stalo turbolento d' Europa, che sia distintamente 
assicurato il carattere di tutti i bastimenti che 
entrano nel porto della Valletta o Marsamu

scetto durante la notte, adiri di vegliare contro 
qualunque ostile sorpresa o contro le macchina

zioni di mal disposte persone, è sotto la mia di

rezione che la guardia sia fatta con tale vigilanza 
durante la notte, da assicurare effettualmente in 
unione alle barche dello stabilimento di polizia di 
Marina, lo stretto esame di ogni bastimento, per 
quanto piccolo, che potesse approdare in qualun

que de' due porti fra il tramontare e il far del 
giorno. 11 vapore il Wee Pet, o qualche altro le

gno, deve essere stazionato, durante 1' estate, di 
là dal forte Ricasoli, dove devono essere gittate 
àncore di tale grandezza da assicurare uno sloop 
da guerra, o un vapore di terza classe, quante 
volte fossero richiesto. La nave di guardia deve 
per I' avvenire preparare due barche di guardia 
pei doveri della notte, una delle quali deve recar

si presso il Wee Pet, o altro legno (non attual

mente in commissione) che potrebbe essere anco

rato di là del Ricasoli al tiro del cannone, e la

sciare in esso una guardia di 0 uomini con fucili 
e cartacce senza palla, sotto la direzione di un 
viale o di un midlhipman seniore, il quale deve 
essere provveduto di razzi, G fuochi di Bengala 
con loro utensili e polvere, per segnali. Deve pu

re andar provvisto di cartucce e palla, i quali però 
non saranno distribuiti all' equipaggio a meno che 
non vi fosse ragione di temere un attacco da qua

lunque parte. Questo drappello deve slare sotto la 
direzione della guardia ; né si deve finalmente ri
tirare prima del far del giorno, ma può essere cam

biato durante la notte, giusta gli ordini clic potreb

be dare il capitano della nave di guardia. Il basti

mento di guardia, di là del Ricasoli, deve essere 
visitato una volta almeno per ogni nuova guardia 
notturna (evesy night watch), ma sempre in ore in

certe per assicurarsi che 1' equipaggio sia su V ar

ma, e che una buona sorveglianza si mantiene. Le 
barche di guardia nella notte devono slare costan

temente sulla bocca del porlo, e nel buon tempo 
allontanarsi una o due volte in ogni guardia, fino 
all' ultima boa sull' imboccatura del porto, rima

nendo libere nel cattivo tempo di tornare presto al 
vascello di guardia di tempo in tempo. Approssi

mandosi qualunque bastimento al porto, si deve 
dare avviso da qualuuque punto può essere prima 
scoperto da una fiamma di polvere, la qual dev'es

sere ripetuta dui bastimenti di guardia e dalle bar

che di guardia delle navi di Sua Maestà. Provve

dimenti sono pure dati affinchè questa fiamma sia 
nel medesimo modo ricambiata in segno di rico

gnizione delle guardie nei forti Ricasoli, Sant'Elmo, 
Tignò, e Manoel; da quelle del dipartimento di sa

lute slanziohatc in terra nel porto di quarantina, 
e dalle barche di sorveglianza della polizia di ma

rina. Cosi si spera clic niun movimento resterà 
inosservato, e che ogni spcronara o allro legno sa

rà d'ora innanzi esaminato immancabilmente. Ma 
gli ufficiali della barca di guardia devono star cauti 
di non assoggettarsi a quarantina senza bisogno. 
Se si trovassero passeggieri oltre I' equipaggio di 
qualuuque legno, devono essere imiuediatanienle 
recali alla barca di polizia, e ninna persona dove 
aver permesso di sbarcare liiuhè lo scopo del le

gno non sia soddisfacentemente assicuralo. 

Qualunque caso di sospetta natura deve essere 
rapportalo all' ufficiale di bandiera o all' ufficiale 
seniore della nave senza dilazione. Caso che la 
guardia uavale del legno o della barca scoprisse 
1' approssimarsi di due o più vapori armati, o altri 
legni di dubbio carattere, i movimenti dei quali 
fossero sospelti, devo immediatamente accendere 
un fuoco di Bengala, seguito tosto da un razzo e 
tirare due colpi dì fucile suecedentisi rapidamente, 
finché nello stesso modo vengano risposti dalla più 
vicina nave di guerra, e la barca di guardia deve 
ricorrere all' ufficiale di bandiera o all' ufficiale sc

uiore della nave nel modo più sollecito possibile 
per darglieno rapporto, nel quale caso si dovran

no prendere immediate misure, per chiamare gli 
equipaggi ni quartieri, o urinale le barche giusta 
P esigenza delle circostanze. Se non vi fosse dub

bio che i legni stranieri approdino con intenzione 
ostile, si darà fuoco a due razzi uno dopo I' altro 
immediatamente. Ma fatto uno di questi due segni 
dalle barche di guardia, e scoperto che i foraslie

ri siano «mici si devono simultaneamente accen

dere due fuochi di Bengala di circa due yarde 
I' uno, per darne avviso. La nave di guardia deve 
sempre avere sufficiente vigilanza sul pon

te, e barche al cavo da amarrarle, pronte ad agire 
in caso di fuoco o altre eventualità. Il capitano di 
essa deve sempre dormire a bordo, e senza spe

ciale permesso dell' ufficiale seniore nel porto non 
può andare di giorno ad alcuna distanza onde po

tere essere chiamalo a bordo al più breve annun

zio. Una comunicazione confidenziale suggellata, 
portante i provvedimenti che saranno osservati 
dalla guarnigione nel caso di qualunque atto ostile, 
viene qui annesso consegnata al contrammiraglio 
sopraintcndeate e ai rispettivi capitani e coman

danti, una conia della quale si deve consegnare 
all' ufficiale cu guardia, che 1' aprirà uel solo caso 
in cui si darà fuoco ai due razzi suecedentisi ra

pidamente dai porli Tigne, Ricasoli e Saul' Elmo. 
Esso dev' essere restituito al capitano o coman

dante della nave ogni volta che possa essere le

vata la guardia. 

NOTIZIE DELL' ESTERO 

FRANCIA. 

Assemblea nazionale. — Scdula del giorno 30. 
— Presidenza del signor Marie. — Il presidente: 
« Cittadini rappresentanti, voi mi avete chiamato 
all' onore di presiedere alle vostre deliberazioni ; 
è un segno di confidenza in tempi cosi diffìcili : 
vene ringrazio e dal canto mio farò di rispondervi 
degnamente. 1 giorni fatali, che hanno gettato sulla 
Francia un'immensa tristezza, creano doveri grandi 
per tutti: io li conosco e li accetto. La Repubblica 
rimane salda e incontaminata; rimarrà eziandio 
potente e feconda; perocché l'anarchia non potè 
prevalere, né prevarrà contro di lei. Non è stalo 
il popolo di febhrajo che abbia eretto le sacrile

ghe barricate, sulle quali non si vide sventolare, 
grazie al Cielo, la bandiera adottala dalla Repub

blica. Non è la Repubblica clic abbia combattuto 
la Repubblica, sibbene la barbarie (benissimo.'). 
La nostra vittoria era scritta fra le leggi dell' u

manilà. Ora è nostro incarico di conservarla colla 
sapienza dei nostri lavori, colla fermezza della 
nostra condona, collo sviluppo moderato, ma co

stante, dei principj posti dalla Repubblica. Fran

cia lo sa e cene terrà conto. Innanziavoista un in

carico immenso ; ma voi avrete anco un coraggio 
immenso, un desiderio ardente di adempirlo. Colla 
pace didentro, coll'ordine in ogni cosa, tulti i do

lori potranno essere alleviali, tutte le miserie ri

conosciute, tutte le molle dell' industria e del la

voro rimesse in azione. 
Quanto a me, permeitele di congratularmi meco 

stesso della parie che mi avete conceduto. » 
Seguitando il suo discorso, il presidente rende 

omaggio alla fermezza del suo predecessore, alle 
intenzioni lodevoli dell'Assemblea, e dichiara di vo

ler fare ogni sforzo per rendersi degno dell' alla 
missione a cui è slato chiamalo da' suoi colleglli. 
Quell' orazione ebbe frequenti segni di approva

zione dalla Camera. 
Procedutosi quindi, per via della sorte, alla co

stituzione degli ul'ficj, l'ordine dei dibattimenti 
chiama la discussione del decreto relativo all' e

lezionctlei consigli municipali distrettuali e dipar

timentali. Il relatore signor Favart rende conto 
dei motivi che hanno indotta la commissione a mo

dificare il progetto di legge. Succedono alcune os

servazioni di altri deputati sull' insieme della legge 
di cui si passo a discutere [gli articoli. Il primo, 
approvalo anche dal ministro dell'interno, rice

vette la sanzione dell'Assemblea. Tale ne è il 
senso : sarà proceduto all' integrale rifacimento dei 
consigli municipali, distrettuali e dipartimentali in 
tutto il territorio della Repubblica. Le elezioni 
municipali si faranno il primo di agosto, le allre 
nel primo di settembre. Quanto alla città di Pa

rigi e al dipartimento della Senna, saranno essi 
l'oggetto di uno speciale decreto. L'articolo se

condo e terzo occupano quasi il resto della discus

sione dì cui daremo il sunto domani. 
— Si fanno elogi alla condona di Vitlor Hugo 

durante i giorni della insurrezione. Egli si era 
tolto di persuadere i difensori della barricata nella 
strada vecchia del Tempio a deporre le armi. Tor

nali vani i consigli, si diede all' opera e fu tra i 
più coraggiosi assalitori. 

— L'amministrazione delle Poste fa sapere, 
eh' ella si incarica di trasportare gratuitamente 

bende e filacce che si vogliano mandare a Parigi 
pei feriti. 

— Arrivano ad ora ad ora guardie nazionali da 
vari dipartimenti. 

Borsa di Parigi del 30. 

Sebbene si facessero pochi affari, tuttavia i 
feudi non ribussarono. 

Il cinque per cento rimase come jeri a 69 dopo 
essersi però innalzato a 69, 75. 

11 tre per cento erebbe di 2,'ì centesimi e si 
fermò a 46, 2Ii. 

Le azioui della Banca aumentarono di qualche 
cosa: ricaddero invece quelle della cklà di Parigi 
e i boni del Tesoro. 

Pochissimo cangiamento avvenne nelle azioni. 
delle strade ferrate. Non si fecero transazioni nei 
fondi esteri, ad eccezione della rendila belgia, ro, 
■nana e napolitana che ebbero qualche leggerissi , 
ino aumento. 

Parlasi di chiudere provvisoriamente i circoli 
politici e gli opìiìcj nazionali. 

La presenza di Caruot nel ministero non è ve

duta di troppo buon occhio. La condizione dei di

partimenti è buona in generale. Alcuni (emulivi di 
disordine avvenuti a Limoges, Bordeaux, Lyon ed ; 
Amicus non ebbero dolorosi risultali, e lutto in

duce a credere che la tranquillità non vi sarà 
turbala. , 

Quasi tulli i periodici parigini convengono sulla 
rilcvauJjHquantità del dauaro che si trovò indosso 
agli insorti fatti prigionieri. Ad ogni poco si vanno 
raccogliendo numerosi documenti di naiura tale da 
far conoscere il piano e lo scopo dell' insurrezione. 
Gli ospitali e lu Case di salute riboccano di feriti. 
Riboccano di gente anche le prigioni. Il Constitu

tionnel, la cui versione è seguitala da molti altri 
fogli, ne conta da sei a settemila. 

Sul proposito degli arrestali e dell'istruttoria 
che si va ordinando sul loro couto, leggesi nel 
Sièele : 

i Una commissione militare è in permanenza 
nelle sale del pianterreno del castello delle Tuilc

ries. Consta di giudici d'istruzione e di capitani 
dello statomaggiore, cosi della litica come delle 
guardie nazionali. Più di 1500 prigionieri sono 
stati tradotti uei sotterranei delle Tuilerics ; uè so

no già stati interrogati trecento. Se ne fanno tre 
categorie, quelli che confessano la loro partecipa

zione alla lolla e a carico de'quali stanno gravi 
presunzioni ; quelli che vi sono stali trascinati loro 
malgrado; quelli finalmente che, sostenuti per pre

cauzione e trovali innocenti anche per testimo

nianze di persone probe, vengono subilo posti in 
libertà. Di questi vennero messi in libertà circa 
una quarantina. 1 gravemente sospetti vengono 
tradotti sotto buona scorta nelle prigioni della 
capitale o nei forti. • 

— Indizii di un cerio valore permettono di af

fermare che gli insorti avevano, non che un piano 
di osservazione, anche un governo rivoluzionario 
organizzato. (Conslìtufionnel.) 

BELGIO. 

BRUSSELLES. —Il giorno 26 dell'andato giugno fu 
aperta la Dieta straordinaria. Ecco il discorso del rei 

« Signori, io sono felice di trovarmi ancora in 
mezzo ai rappresentanti della nazione. Fra le vio

lenti agitazioni che scompigliano l'Europa, il Belgio 
è rimasto tranquillo, fidente e forte. Io anelava a 
esprimere pubblicamente i sentimenti di riconoscenza 
ed insieme di un giusto orgoglio che mi empivano 
il cuore. I cambiamenti seguiti nella costituzione po

litica di molli stati non hanno prodotto alcuna alte

razione nei nostri buoni rapporti internazionali. La , 
nostra relazione officiale colla Repubblica francese 
ha per baso lo condizioni di una reciproca benevo

lenza. Da ogni parte noi abbiamo ricevuto prove di 
interessamonto e di stima. 

Leggi di importanza hanno segnalato 1' ultima 
Dieta. La sfera dei diritti politici fu considerevol

mente estesa, e la prima applicaziono della legge , 
elettorale illimitata ha provata che non abbiamo 
ecceduto nella fiducia 'posta nella saggezza della na

zione. 
L'organizzazione della guardia civica procode sol

lecita ; e lo spirito eccellente della popolazione la 
facilita, e ne rende sicuro 1' esilo. Le circostanze 
hanno aggravato lo stato di pesi straordinari; lo 
slato però ne ha riconosciuta la necessità e volonte

roso vi si è assoggettato. Mediante la misure finan

ziarie adottale nell'ultima Dieta la nostra armata 
animatissima d' amor patrio fu conservata su un 
piede rispettabile di difesa ; noi abbiamo assicurato 
pane al lavoro; e l'erario ha potuto disimpegnaro 
fedelmente ai propri carichi ; il pondo del debito 
svedese ha cessato di aggravare il credilo pubblico. 
L'avvenire compenserà quello che si è dovuto sacri

ficare pel passato. Il denaro destinato a soddisfarò 
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ai bisogni tìtraordinari non è assentito che fino al 
primo settembre p. v. Ma, mercé la prudente limi

tazione che ci siamo imposti nelle spese, non sa

remo necessitati di assumere altri aggravi, anzi se 
non intervengono ostacoli impreveduti, i crediti 
già autorizzati basteranno fino alla fino dell' anno. 
Tutti i nostri sforzi, o signori, debbono mirare a 
conservare il Belgio in una buona posizione finan

ziaria. In ciò sia precipuamente la sua sicurezza, 
la sua forza. Parecchie imposte debbono venir cam

biate nella loro base. Nel distribuire le gravezze pro

cureremo di risparmiare coloro dei quali il lavoro 
costituisce l'unico mezzo di sostentamento. Cerche

remo con tutto lo studio possibile di dare disposi

zioni tali che valgano a mitigare e migliorare la 
classe degli operai. Noi viviamo in tempi pieni di 
prove difficili per la società europea. Il Belgio non 
devierà dalla saggia e sicura via sinora battuta. Egli 
ha saputo felicemente conciliare il progresso colla 
stabilità, l'ordine coll'esercizio di tutte le libertà. 

Per mantenersi su questa strada, per compire 
gloriosamente la sua missione di pace e di lavoro la 
nazione abbisogna di fiducia in sé stessa e di unione

Voi, signori, voi che siete la fedele espressione de' 
suoi sentimenti e de' suoi desideri, voi cui ella ha 
affidati i suoi più cari interessi, voi dovete corri

spondere in maniera condegna alla sua aspettazione. 
Voi presterete al governo quella benevole coope

razione di cui gli è mestieri per disimpegnare 
il' suo incarico, e cosi per un' altra volta i nostri 
sfòrzi comuni avranno ben meritato della patria. » 

Poiché il re ebbe fatto silenzio l'assemblea pro

ruppe in evviva... 

GRANBRETAGNA 

DUBLINO, 27 giugno. — I membri della Giovi

ÌÌC Irlanda tennero jeri un gran meeting in Den

nyBrookGreen. I signori Duffy e Meagher erano 
presenti. Eisi hanno tenuto dei discorsi mollo e

loqueuri, ma vuoti di senso. Due giovani vennero 
arrestali e condot i al corpo di guardia. 

(MorningAdvertiser.) 

PRUSSIA. 

BERLINO, 26 giugno. — Nella seduta dell'Assem

blea nazionale tenutasi oggi, il ministero ha esposto 
il suo programma ; egli manterrà il sistema delle 
due Camere, dando alla prima un elemento più 
popolare di quello sarebbe nel progetto di costi

tuzione. 11 ministero presenterà tutte le leggi ne

cessarie per consolidare il potere e per ostare al 
pericolo di degenerare in anarchia. Presenterà al

tresì un progetto di legge sull' armamento dei cit

tadini, e sull'organizzazione dei Comuni. Per riani

mare l'industria, il ministero darà opera a rista

bilire la pubblica confidenza. 

GLOBAU, 21 giugno. — La nostra città sarà messa 
in istato d' assedio, del pari che Thorn e Danzici. 
li diciassettesimo reggimento, composto la maggior 
parte di Polacchi, è partito per Magdeburgo. Nello 
città di frontiera hanno messo a guardia degli ar

senali dei cannonieri della lundwehr. 
Si tratta se dobbasi mobilizzare tutta la landwchr. 

SVIZZERA. 

LUGANO, 2 luglio. — Cantone Ticino. — Il pro

getto di legge di soppressione d' alcuni conventi, 
adottato in prima discussione il 28 giugno , venne 
definitivamente votato e convertito in legge il 30. 
Possiamo dunque diro che otto dei nostri conventi 
sono soppressi. Ne rimangono ancora dodici e sono, 
ancor troppo, in un piccol paese di 120,000 abi

tanti. 
ARGOVIA. — La Svizzera ha un' amarissima per

dita a deplorare. Enrico Zschokke, il magnanimo 
confederato, 1' educator del popolo, 1' esimio scrit

tore, 1' infaticabile cittadino, chiuse gli occhi al 
sonno della morte il giorno 2 del corrente giugno. 

Il suo nome passerà glorioso, immortale ai po

steri. 
Svino. — Il Granconsiglio confermò deputati 

alla Dieta i signori Steinegger e Ulrich. 
Fninonoo. — Il vescovo Marilly persiste in far 

guerra alle autorità cantonali. In forza della co

stituzione le collature dei beneficj sono devolute 
allo Stalo. Ora a tale provvida misura frappone il 
Marilly ogni genere di ostacolo. 

So il governo non si risolve ad essero più ener

gico, se non soffoca la teocrazia , finché le circo

stanze glielo permettono, se non sa rimontare alla 
sorgente dol male, noi gli prediciamo vicina una 
catastrofe, eh' egli dovrà in gran parte imputare 
alla propria debolozza. 

GINEVRA. — L'odilore del Giornale di Ginevra 
fu espulso dal Cantone per avere nella sua qualità 
di straniero abusalo della libertà della stampa. 

Il Consiglio esecutivo fece chiudere altresì i tipi 
della Voce Cattolica. 

TCRCOVIA. — Il Granconsiglio, adottando il pro

getto della maggioranza della commissione, ha de

cretato 1' abolimenlo di tutti i convonti, meno quello 
di Vallo dì Santa Caterina. La minoranza propo

neva la soppressione anche di quest' ultimo. 
SCIAFFUSA. — Non vuole la rielezione d'Effinger, 

incaricato d'affari a Vienna. (Repubblicano.) 

RUSSIA. 

PiETnoBunoo, 16 giugno. — Giusta lettere par

ticolari, degne di fede, ricevute dall' interno, la 
nostra Borsa è presso ad avere grandi perdile. 
Le città di Orel, Tula, Jarosluv, e parecchie altre 
nel governo di Orel, sono stale ridotte in cenere 
per effetto di malevolenza. Finora non si perven

ne ancora a scoprire le tracce dcgl' incendiatoci. 
Le relazioni ufficiali in questo proposito mancano 
tuttora. 

Altra del 16. — Violenti incendi) scoppiali ad 
Orel, a Fateseli vi hanno prodotte gravi perdile ; 
fra le altre merci consunte dalle ftairmre si trovano 
130,000 pud di canape. La seconda compagnia 
di Assicurazione di Pietroburgo avrà, dicesi, da pa

gare una somma di 500,000 rubli d'argento. 
— La Gazzetta di Breslavia ha pubblicata una 

lettera colla quale le si fa conoscere che 19,500 
Russi hanno passato le frontiere come disertori. 

SPAGNA. 

MADRID, 24 giugno. — Una lettera del 14 da 
Puerto Suuta Maria annunzia che vi si aspetta l'in

fanta e suo marito. Gli abitanti fanno apparecchi 
per ricevere degnamente gli illustri viaggiatori. 

— Un'altra lettera dall' Avana riferisce che si 
teme assai un giornale incendiario , intitolalo La 
Verità, redatto in inglese e spagnuolo dal signor 
Ramon Vaidcs. Egli invita gli abitanti dell'Avana 
ad unirsi agli StatiUniti, perchè l'Inghilterra, di

tegli, s'impadronirà dell'isola per farsi pagare il 
debito con essa contralto dalla Spagna. 

— La regina accettò la dimissione di don Ma

nuel de la Pezuale, commissario reale della Banca 
di San Ferdinando. Vi fu sostituito il senator don 
Luis Armerò. (Espagna.) 

— Alla Porta del Sol correva voce che il ge

nerale cartista Elio fosse rientrato in (spagna; la 
notizia merita conferma. L'Heraldo è d'opinione 
che, malgrado i rimbrotti di lord Palmers ton , le 
relazioni politiche e commerciali fra Inghilterra e 
la Spagna si riattiveranno. ' (Corrìsp.) 

PORTOGALLO. 

LISBONA, 19 giugno. — In questa città ebbero 
luogo alcuni arresti in conseguenza della sco

perta di una cospirazione, la quale estendeva le site 
ramificazioni iti tutte le provincie. Molle persone, 
contro le quali erauo stali spiccati ordini di ar

resto riescirono, ad allontanarsi da Lisbona, di mo

do che in cento persone che doveansi arrestare, cin

que solo caddero nelle mani della Polizia, Pare che 
in questa cospirazione non siavi implicato nessuna 
persona di considerazione. (Cronìclc) 

AMERICA. 

I giornali di BuenosAyres del 22 aprile recano 
che Rosas dimostravasi più che mai disposto ad av

versare le Irattative sulla questione di Montevideo ; 
pir la qual cosa si avevano poche speranze di ve

der racconciate le cose. Oribe, per quanto dicevasi, 
desiderava di continuare le ostilità per suo proprio 
conto. Le autorità di Montevideo levarono una con

tribuzione di guerra sotto forma di tassa sulle pro

prietà fondiarie della capitale. 

— - U H » — 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

CASALMACCIOIIE, 2 luglio. — Ci si scrive da Cre

mona in data 29 giugno: 
» Qui sono circa 3 mila Piemontesi, con un bel 

corpo di artiglieri. Parte della guardia nazionale di 
questa città e già mobilizzata, e partirà martedì 
prossimo venturo pel Carfaro. Ad ogni istante arri

vano nuove truppe lombarde. La città nostra sem

bra un vasto campo di battaglia. 
— Dicevasi jeri al campo da alcuni ufficiali pie

montesi, che il ponte sull'Adige dalla parte supe

riore è compiuto, e già vi passano le nostre truppe. 
Questa è per essero azione non solo di gran rilievo, 
ma presso che decisiva. 

Dicono che Verona da quel lato non è fortificata, 
o da ciò sperano molto. Speriamo noi puro, e 
presto ! 

— Fu qui questa mane la cittadina Alberi Lavinia 
di Siena, madre d' un unico figlio, rimasto ferito il 
29 maggio, e qui ricoveralo. L'insigne donna trovò 
il proprio figlio ristabilito, e ne giubilò; ma pariglie 

donne spartane, in luogo di ricondurlo in patria, 
lo accompagnò ella stessa di nuovo al campo in Bre

scia) perchè continui la guerra. Che l'esempio frut

tifichi. Viva le donne veramente italiane! 
(Eco del Po.) 

RETTIFICAZIONI E SCHIARIMENTI. 

L'Avvenire tV Italia nel suo N. IO muove 
due forti censure contro il Ministero della 
guerra. La prima, meglio di censura, direbbesi 
accusa per la gravezza della colpa, che al Mi

nistero si appone; si tratta dei difensori del 
Tonale abbandonati là senza cappotti, senza 
scarpe, senza coperte. Noi possiamo assicura

re l'Avvenire d'Italia, che la, relazione a lui 
data dal suo corrispondente è mera calunnia. 
Nei mesi di maggio e giugno furono spedili 
al Tonale milleottocento paja di scarpe, cin

quecento coperle, quasi novecento cappotti e 
molli altri capi di biancheria, di vestiario, di 
armamento. E a maggiore ehiurezza diamo l'e

lenco di tulio quello che fu mandato si al 
Tonale che allo StelVio per cura del Ministe

ro della guerra, senza coniare i molti oggetti 
che si devono al palriolismo dei privati, e 
che furono raccolti da Commissioni speciali. 

Della seconda censura vide la stranezza lo 
stesso autore dell'articolo, che la recò in mezzo 
con dubbiclà e peritanza, ed è questa, che i 
volontari toscani sono per la maggior parie 
costretti a tornarsene alle loro famiglie, per

chè il Ministero non permette loro il fermarsi 
su non col vincolo d'una capitolazione di quat

tro anni. Ripeliamo essere strana e mollo 
strana questa censura. I volontari toscani, 
venuti a combattere non in guerra lombarda 
ma nella crociata nazionale, non possono di

pendere che dal governo della Toscana, e 
quindi era impossibile che un' autorità lom

barda li volesse assoggettare ad un patto, 
durante il quale perderebbero il carattere di 
cittadini e sudditi toscani. Ed infatti nessuna 
proposta di questo genere fu fatta dal Mini

stero della guerra di Lombardia a quei valo

rosi giovani. Fu il governo toscano che pre

tese di assoggettarli ad uno capitolazione da 
cui abborrivano, e fu> a quello che essi op

posero una energica protesta. L'Italia del Po

polo recentemente ha esposto il fatto colla pub

blicazione dei documenti. 

EFFETTI SPEDITI AL TONALE 

PER CURA 

DEL MINISTERO DELLA GUERRA. 

1848, 13 maggio N.° 200 Capponi dei quali 170 
nuovi. 

» 20 » » 200 Camicie nuove. 
» » » » 200 Paja scarpe. 
» 24 » » 76 Cappotti nuovi. 
» » » » 120 Camicie. 
» » » » 120 Mutande. 
» • a p 100 Paja scarpe. 
» » • » 200 Paja ghette. 
» » » ii IO Muciglie. 
» » » » 210 Cravatte. 
» » » » 35 Cappotti. 
» » » • 6 Tuniche. 
> » » > 33 Giberne. 

. . 23 » > 200 Cappotti. 
» » » > 200 Dolmaun. 
• 3 giugno • 130 Cappotti. 
» 8 » » 500 Coperte. 
» ■ > » 150 Pagharicci. 
» > » » 150 Capezzali. 
» » • B 500 Camicie. 
• » » » 500 Paja scarpe. 
» 25 » » 200 Cappotti dei quali 100 

nuovi. 
» « » » 200 Gameltini. 
• » « » 30 Marmitte di ferro. 
> > » » 200 Giberne con porta gi

berne. 
» • » > 1000 Paja scarpe. 
> » > • 300 Paja pantaloni usati. 
» » » » 180 Uniformi ritinti. 
, , > > 60 Tende da campo. 
„ » • • 350 Giacchette verdi. 
» . a a 368 Bìdoncini. 
» a » > 1000 Camicie. 
> a a » 1 Cassa di tela cerata. 

EFFETTI SPEDITI ALLO STKLVK) 
l'Eli CURA 

DEL MINISTERO DELLA GUERRA. 

1848, 14 giugno N.* 180 Cappotti. 
a » • a 100 Coperte di lana. 
» a > a 100 Pagliaricci. 
a a » « 1 0 0 Camicie. 
» a a > 500 Paja scarpe. 
■ 18 • a 100 Coperte, 
a » a » 300 Dolmann. , 
» 28 a . 200 Cappotti. 
• • » » 200 Gamellini. 
» • • • 30 Marmine di l'erro. 
a a, a a 20 Ridotti. 
a » a a 300 Giberne con porta gi. 

, berne. 
a » a » 500 Pantalóni di panno 

usati. 
» a a a 200 Uniformi ritinti. 
» a a a 700' Fodere di bajouctte. 
• a » a 400 Bìdoncini. 

Leggiamo la seguente lettera nell'Opinione : 
Chiarissimo signor direttore. 

Un articolo datato dal campo, e riferito nel fl(. 
sorgimento del 24, contiene molte inesattezze, le 
quali potrebbero essero tanto più accreditate , m 
quanto che pel luogo d' onde procedono, potrebbero 
supporsi derivate da fonte ufficiale. Quindi è che 
mi forzo uscire dalla riservatezza alla quale non 
senza sngrifizio mi ero astretto, per ismentirlo in 
poche parole ; né rinunziando di esporre più tardi 
minutamente agli Italiani i fatti che troppo legger

mente furono giudicati. 
Dice il corrispondente del campo , 1.' che io 

avevo assicuralo Vicenza sarebbesi difesa olio giorni. 
2.* Che io non doveva lasciarmi chiudere in quella 
città, 3." Che chiuso, io doveva aprirmi una strada 
su uno dei punti, della circonferenza, che mi traccia 
intorno alla medesima. 1.* Io non ho mai attribuito 
un valor» assoluto alle fortificazioni di Vicenza, 
poiché la validità di una posizione o fortificazione 
a difendersi è sempre relativa alle forze da cui 
viene assalita. Cosi perchè aveva resistilo a 18,000 
uomini e 40 pezzi, non se ne poteva inferire che 
non potesse essere forzata da 40,000 uomini o 100 
pezzi» Sarebbe d' altronde stato tanto più risibile, 
che io avessi inteso di ciò asserire rispetto a forti

ficazioni appena sbozzate, polla difesa delle quali 
non erano ancora giunte le artiglierie, che mi oran 
dirette da Venezia e da Ferrara. 

2. ' Per non lasciarmi chiudere in Vicenza avrei 
dovuto abbandonarla, quando il nemico si trovava 
a MonLagnaua, cioè ad una distanza di trenta mi

glia. In questo caso, che cosa si sarebbe dello di 
me da coloro che, un mesa prima, volevano ohe 
con un po' più di 5,000 uomini mi fossi spinto 
contro 15,000 di Nugent sulla Piave? Quando poi 
ih nemico lasciò Monlagnana, con quella sola marcia 
ogni via veniva preclusa. Il corpo d'armala del ge

nerale d'Aspre passato il Bacohighono a Montegal

della stava sulla strada di Padova o Cittadella; 
quello del generale Wratishlaw a Barbarano e Lon

garo, una brigata da Verona a Montecohio e T,i

vernelle ; una del corpo di Welden a Bassano e 
Maroslica; le Valli Arsa e doli' Astico in mano dei 
corpi del Tirqlo. Consulti il corrispondente una 
caria e decida. 

3.° Principio essenziale di tattica si è quello di 
applicare le truppe al terreno secondo la loro at

titudine, e secondo l'aziono di cui sono capaci. Ora 
di tre quarte parti delle truppe che io comandavo, 
sebbene dotate di valore eroico, come provarono, non 
avevano l'istruzione necessaria per reggersi in campo 
aperto contro quelle (fatta anche astrazione dal nu

mero prepotente) istruite e disciplinalisstrae del 
maresciallo, Ne viene adunque per legittima conse

guenza che io doveva saegliere un campo di In

taglia in cui il valore individuals potesse prevalere. 
Questa considerazione spiega perchè io fossi m'U»1 

necessità di aspettare il nemico nei luoghi abitati, 
e perchè non era possibile tentare di aprirmi un 
varco a viva forza, senza esser certo di essere av

viluppali e schiacciali senza rimedio. 
Nel pregarla di voler dar luogo a queste poche 

righe nel giornale da lei così degnamente diretto, 
mi dico con, distinta stima 

Firenze, 50 giugno 1848. 
Suo devotissimo sento 

DDBANDO. 
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